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Oggetto: Pensione integrativa. 
  
Domanda: 
“Con tre figli, che hanno iniziato da poco a lavorare, non ho per niente le idee chiare su questo 
argomento. Il TFR, che può diventare pensione integrativa, da chi verrà gestito? 
Possiamo scegliere noi a chi farlo gestire? 
Io personalmente non ho molto fiducia di Inps o Sindacati. Puoi darmi un consiglio? Grazie”. 
  
Quando la riforma delle pensioni, promossa dal Governo Dini, andrà a regime, sarà in grado di 
garantire solo pensioni molto basse rispetto alle attuali (circa il 50% dell’ultima retribuzione). 
E’ perciò opportuno per i più giovani, che hanno iniziato a lavorare da poco o che inizieranno a 
lavorare in futuro, provvedere con una pensione integrativa a garantirsi una vecchiaia tranquilla. 
La riforma delle pensioni, varata quest’anno, delega il Governo ad adottare entro 12 mesi dalla 
entrata in vigore della legge stessa (dal 6 ottobre 2004) uno o più decreti legislativi contenenti 
norme intese a favorire il conferimento del TFR maturando alla previdenza complementare. 
Il lavoratore sarà libero di aderire oppure no ai fondi pensione integrativi; ha però l’obbligo di 
comunicare all’azienda, entro 6 mesi dall’emanazione del decreto legislativo, la propria volontà, 
qualora decidesse di non  utilizzare il proprio TFR per la pensione integrativa. 
Inoltre il lavoratore, che decide riutilizzare il proprio TFR maturando per la pensione integrativa, ha 
la libertà di scegliere il fondo pensione a cui aderire. 
I fondi pensione possono essere chiusi (cioè di categoria o contrattuali, gestiti congiuntamente da 
Sindacati e Associazioni di imprenditori) oppure aperti, gestiti cioè da assicurazioni,  banche, 
Regioni, enti di previdenza obbligatoria, ecc…. 
In quali fondi pensione porre fiducia? 
La risposta non è facile, perché è molto soggettiva. 
Però, per chi non ha fiducia nei sindacati, che gestiscono i fondi di categoria, in alternativa,  ci sono 
i fondi pensione aperti, meglio ancora se gestiti dalla propria Regione, la quale può investire i fondi 
raccolti a favore dell’imprenditoria locale. 
Cordiali saluti padani. 
  
Antonio Magri 
Settore Lavoro e Previdenza 
Segreteria Politica Federale 
  
  
 


